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Preoccupate reazioni al decreto governativo sulla finanza locale 
- - i - - l , ni • . . i -

I doveri del Comune aumentano 
ma i soldi restano gli stessi 

Un gravissimo ritardo che ha bloccato il lavoro di preparazione del bilancio preventivo — Servi­
zi essenziali in pericolo — Non si è tenuto conto del tasso di inflazione — Le « due eredità » 

San Silvestro non ha porta­
to fortuna ai Comuni: la « vi­
ta nuova » che secondo la 
tradizione dovrebbe avviare 
l'anno neonato si presenta per 
gli Enti locali tutt'altro che 
rosea, e la ragione è sem­
plice. 

Nella « calda notte * di sa­
bato scorso, dopo un intol­
lerabile e ingiustificabile ri­
tardo il governo ha appro­
vato uno schema di provve­
dimento legislativo per la fi­
nanza locale che, a quello 
che se ne sa, potrebbe com­
promettere i servizi essenziali 
forniti ai cittadini. 

Pochissimi conoscono gli ar­
ticoli del provvedimento ma 
sulla stampa nazionale, e an­
che su queste colonne sono 
già apparsi i primi, allarmati 
commenti. Pare proprio che 
le conquiste di certezza e 
chiarezza ottenute dopo il *75 
con il varo dei decreti Stam-
mati, uno e due, siano mes­
se in pericolo da queste mi­
sure che più d'uno ha defini­
to antipopolari. 

Con questo deprimente 
« viatico » anche l'ammini­
strazione fiorentina si avvia 
a definire il proprio bilancio 
di previsione, l'ultimo della 
legislatura. L'assessore alle 
finanze Boscherini ne parla 
non senza apprensione: « Il 
governo aveva presentato una 
proposta "omnibus" per la fi­
nanza locale, altro che la ne­
cessaria riforma. E noi, i 
Comuni. l'ANCI, le forze del­
la sinistra abbiamo duramen­
te contestalo questo carro770-
ne farraginoso e contraddit­
torio. 

« Evidentemente tutti gli 
appelli sono stati vani. Ora 
partiamo con mesi di ritardo. 
e considerato tutto il nen'orfo 
di preparazione e l'iter di 
esame (giunta, consigli di 

quartiere, consiglio) arrivere­
mo a marzo per il voto fi­
nale. Pei questi primi mesi 
potremo spendere soltanto la 
stessa cifra dell'anno scorso, 
non una lira di più, anche 
se l'inflazione in questi mesi 
ha superato la quota del 20 
per cento. 

e Ammettiamo di poter re­
cuperare qualcosa con mar­
chingegni di amministrazione 
pratica; ma non è questo che 
conta, è il principio giuridico. 
la dimostrazione di volontà 
politica, di sensibilità. E* pro­
prio questo che è mancato 
da parte del governo ». 

Dunque i guai stanno per 
ricominciare, dopo la relati­
va pausa, registrata proprio 
dal '75 in poi. In questi an­
ni il Comune è diventato il 
« terminale » del meccanismo 
di erogazione dei servizi: lo 
dimostrano i compiti che eli 
hanno affidato la legge 382. 
la riforma sanitaria, il piano 
decennale della casa, lo scio­
glimento degli enti inutili. 

Il potere di spesa degli En­
ti locali è così passato da 
10.000 miliardi a 29 mila in 
valore costante, ma a questo 
incremento non ha fatto fron­
te una disDonibilità finanzia­
ria adeguata. 

Questo il quadro generale: 
ma il Comune di Firenze è 
ricco o povero?: «Se guar­
diamo alla spesa corrente — 
continua Boscherini — quella 
parte del bilancio che com­
prende tra l'altro servizi co­
me la refezione scolastica o 
gli asili-nido, stiamo rischian­
do una situazione proccupan-
te: non si può pensare a 
mantenere lo stesso livello di 
servizi con gli stessi soldi. 

« Tutto questo contrasta con 
le esigenze della gente, con 
quelle di tutta una società 

Replica a « la Nazione 
dell'assessore provinciale Cioni 

Handicappati: 
ecco come stanno 

davvero le cose 
Gli inval id i respinti dai pr ivat i e dal lo Stato 
trovano una occupazione presso g l i ent i locali 

In relazione a quanto 
pubblicato da « La Nazio­
ne* nell'edizione di mer­
coledì 2 gennaio, secondo 
cui l'amministrazione pro­
vinciale sarebbe inadem­
piente circa il numero di 
handicappati e invalidi as­
sunti o da assumere, l'as­
sessore al personale. Gra­
ziano Cioni, ha emesso U 
seguente comunicato: 

e Noi contestiamo all'ano­
nimo articolista della "Na­
zione" i dati da lui forniti, 
ma soprattutto l'obiettivo 
al quale fa finzione di mi­
rare. Non creda che U cro­
nista nel suo articolo "spin­
ga" all'assunzione delle ca­
tegorie protette. 

*Egli dà dati sbagliati 
per aprire un fronte arti­
ficioso con gli Enti locali e 
nello stesso tempo per oscu­
rare le enormi inadem­
pienze del settore privato: 
su scio 5 mila aziende so­
no "scoperti" per oltre 5 
mUa unità. 

€ Prima di passare alla 
"correzione" dei dati sba­
gliati mi corre l'obbligo di 
precisare che negli Enti lo­
cali siamo impegnati ad as­
solvere ai nostri obblighi 
di legge per quanto tiguar-
da la legge 482 e quando è 
possibile, compatibilmente 
con le esigenze dei servizi, 
andare anche oltre. 

€ 1 fatti testimoniano che 
invalidi respinti o addirit­
tura "rigettati" dopo rego­
lare assunzione dai privati 
e quel che ancora è più 
grave, dallo Stato, vedi 
il caso del maestro licen­
ziato dal provveditorato 
agli studi, trovano negli 
enti locali dùsponibùità a 
creare loro, reali condizioni 
di lavoro e di inserimento. 
1 dati: 

«A) La legge 482/1968 im­
pone alla Provincia un nu­
mero di invalidi pari a 234 
unità su un organico, fis­
sato dalla legge 3 del 79, 
di 1.261 dipendenti, a che 
signifi :a una percentuale 
rnnjp7»=*.<;ir>'» del 18,5%. Al 
30 6-79, nonostante non si 
sia arrivati ul tetto per­
messo dalla legge 3, su 
1.162 persone in servizio 

seno stati denunciati 256 
invalidi, che si sommano, 
nel secondo semestre del 
1979, ad altri 18 e si som­
meranno in questo mese di 
gennaio ad altri 11, già de­
liberati, per un "totale" di 
285 unità, contro le 234 im­
poste dalla legge. Ciò dà 
una percentuale di invali­
di in servizio del 22,6%, 
contro quella del 18£%. 

« B) Nell'ospedale psi­
chiatrico fiorentino, dove è 
in atto un processo di de­
istituzionalizzazione in ap­
plicazione della legge nu­
mero 180 del '78 e n. 833 
di riforma sanitaria, il 
che sta a significare che 
nelle assunzioni ci limitia­
mo a quelle strettamente 
sanitarie (che verranno 
poi decentrate nelle unità 
sanitarie locali) — medi­
ci, paramedici e infermie­
ri —, e sólo in casi ecce­
zionali ricorriamo ad as­
sunzioni con qualifiche ri­
spondenti ai servizi gene­
rali e amministrativi, i da­
ti sono i seguenti: su un 
tetto di 1145 unità (1053 
in servizio) i nostri obbli­
ghi corrispondono: a 104 
infermieri e a 58 unità ne­
gli altri settori Al 31-12-79 
abbiamo nella struttura: 62 
invalidi (43 operai, 13 fra 
uscieri e portieri, 4 appli­
cati e 2 medici) superando 
di 4 il numero previsto 
dalla legge. Siamo scoper­
ti invece, con nostro vivo 
rammarico, del 15% pre­
visto dalla legge 482 nel 
settore degli infermieri, 
pari a 104 unità. Ciò è de­
terminato da una quasi as­
soluta assenza di queste 
qualifiche sul mercato del 
lavoro, gli stessi concorsi 
pubblici vanno quasi de­
serti. 

« C) Per quanto, riguarda 
la percentuale di invalidi­
tà in base alla quale la 
Provincia assume, è quel­
la dettata dalla legge che 
fissa la minima del 33,33%. 

e D) Per quanto riguarda 
U discorso sui "veramen­
te" dai "non veramente" 
invalidi, è un giudizio che 
non è di nostra competen­
za per il quale chiediamo 
lumi al cronista ». 

Refezione scolastica: uno del serviti messi in pericolo dalle decisioni sulla finanza locale 

che per uscire dalla crisi de­
ve avviare una modificazio­
ne qualitativa dei consumi. 
Pensiamo a quanto ha deciso 
il governo per i trasporti pub­
blici: impone il pareggio e 
indica in ulteriori aumenti 
delle tariffe l'unico strumento 
per ottenerlo. 

« Altro esempio, la riforma 
sanitaria: le Unità Sanitarie 
Locali partono tra la più 
grande incertezza delle fonti 
di finanziamento. Il Comune 
ha predisposto un suo stan­
ziamento, intendiamo ricon­
fermarlo, ma i modi e i cri­
teri della nostra presenza in 
questo settore sono per molti 
aspetti da definire. 

« E siamo in Toscana, do­
ve l'amministrazione regiona­
le ha predisposto, a differen­
za di altre realtà del paese, 
una nutrita normativa in pro­
posito. Il Comune di Firenze 

ha già proposto gli stanzia­
menti per le materie delegate 
ai consigli di quartiere, non 
perchè è un comune più ric­
co degli altri, ma perchè cre­
de nel decentramento; vor­
remmo che per lo meno lo 
stato si comportasse con il 
comune allo stesso modo. 

«Un altro discorso è quel­
lo che concerne la parte 
straordinaria del bilancio. In 
questi anni abbiamo contrat­
tato mutui per parecchi mi­
liardi. e ne potremo stipula­
re ancora per un altro cen­
tinaio. tutto denaro che met­
tiamo in circolazione, una e-
norme massa di investi­
menti ». 

E a questo punto viene na­
turale fare i confronti tra le 
« due eredità ». quella che 1* 
attuale amministrazione si è 
trovata sulle spalle dal 75, 

e quella che lascerà alla fine 
del mandato: « Ho già detto 
della strenua ricerca di en­
trate e della politica degli 
investimenti che abbiamo 
condotto — continua l'asses­
sore —. Potrei ricordare co­
me esempio che siamo riu­
sciti ad aumentare di ' due 
miliardi e mezzo il gettito 
dell'INVIM, che abbiamo an­
nullato il disavanzo della spe­
sa corrente, riportato a chia­
rezza la contabilità, attraver­
so i consuntivi, gestito i re­
sidui congelati dalle ammini­
strazioni precedenti». 

Obiettivi immediati? «Man­
tenere e sviluppare i servizi 
pur razionalizzando la spesa 
e contenendo i costi — ri­
sponde Boscherini senza esi­
tazione — e dare battaglia 
perchè il governo modifichi 
il decreto >. 

Domani 
autobus 
fermi 

per 6 ore 

Gli autobus in tutta la To­
scana si fermano domani per 
sei ore. L'agitazione è stata 
decisa dalla Federazione uni­
taria Regionale PlST-CGlL, 
PIT-CISL, UH. trasporti, per 
imprimere una svolta risolu­
tiva alla vertenza aperta or­
mai da tempo per il rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro. 

Infatti l'intesa raggiunta in 
sede ministeriale nel.novem­
bre scorso è stata rimessa in 
discussione su alcuni punti 

•del contratto e sulla corre­
sponsione degli arretrati da 
parte del governo e delle 
controparti. 

Questi comportamenti che 
tendono a portare un serio 
attacco alla contrattazione ed 
al potere del sindacato hanno 
creato nella categoria un for­
te stato di tensione ed un no­
tevole malcontento. 

Interpretando questo mal­
contento la federazione unita­
ria ha cosi programmato lo 
sciopero di domani che si 
svolgerà dalle 10.30 alle 16.30; 
le vetture in. partenza dai 
capilinea centrali e periferi­
ci fino alle 10,14 effettueran­
no la corsa fino al capolinea 
opposto da dove rientreran­
no nei rispettivi depositi o 
posti di sosta stabiliti dalle 
tabelline orario; le vetture in 
partenza dalle ore 10,15 in 
poi rientreranno direttamente 
nei rispettivi depositi o posti 
di sosta. 

Per gli operai lo sciopero è 
previsto dalle 12,45 alle 16,15; 
per gli impiegati dalle 11 al­
le 14. Dallo sciopero sono 
esclusi i lavoratori stretta­
mente necessari alla salva-
guaraia degli impianti e gli 
addetti alla mensa. 

Domani Steinhauslin davanti al pretore 

Lettera aperta 
dei bancari al 

professor Barile 
Chiedono una presa di posizione in qua­
lità di legale dell'istituto di credito 

La vertenza aperta dalle organizzazioni sindacali dei 
bancari per il rispetto del contratto nazionale di lavoro an­
che nella Banca Steinhauslin, vede domani una nuova 
tappa. 

Il presidente della banca, lean Leon Steinhauslin è chia­
mato nuovamente davanti al pretore del lavoro dopo il 
processo nel quale ha dovuto rispondere di comportamento 
antisindacale e costituzione di sindacato di comodo. 

Sempre sulla vicenda della banca svizzera, riceviamo 
e volentieri pubblichiamo una lettera aperta delle organiz­
zazioni sindacali al professore di diritto costituzionale Pao­
lo Barile, sindaco revisore e legale della direzione della 
Banca Steinhauslin: 

« Ella è a tutti conosciuto non solo per le sue qualità 
di studioso del diritto costituzionale, ma anche per le sue 
posizioni democratiche e progressiste che molto spesso 
sono state di aiuto e stimolo alle battaglie dei lavoratori 
per una società più equa e giusta. 

Pur sapendo che Ella non solo è sindaco revisore della 
Banca Steinhauslin ma anche difensore della stessa nella 
causa per comportamento antisindacale e costituzione di 
sindacato di comodo promossa e^vinta, in sede di ricorso 
ex art. 28, legge 20 maggio 1970. n. 300, dalle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori CGIL-OISL-UIL bancari, ci 
permettiamo di disturbarla sottoponendole quanto espresso 
dal signor Jean Leon Steinhauslin, presidente della omo­
nima banca, ai giornalisti sia di " Paese Sera " (vedi ar­
ticolo a pag. 13 del 22 dicembre 1979) sia de " La Nazio-

, ne " (vedi pag. 13 del 19 dicembre 1979). r 

Noi riteniamo che non solo sia profondamente offensivo 
e provocatorio fare un paragone fra il partito nazionale 
fascista e i sindacati della federazione CG1L-CISL-UIL, ma 
che definire dei lavoratori, che con sommo coraggio civile 
e democratico, si battono, non per questioni economiche 
ma per l'applicazione, come in ogni altra banca, del con­
tratto collettivo nazionale di lavoro, " rignosi, faziosi e 
fascisti " vada ben al di là di un civile confronto, retto 
dalle regole democratiche che la lotta di Resistenza del 
popolo italiano ha scelto come regolatrici del vivere civile. 

Detto ciò ci permettiamo di chiederle se Ella, sia come 
sindaco revisore della Banca Steinhauslin, sia come di­
fensore della stessa, sia come illustre uomo di scienza e 
di cultura, condivida tali affermazioni, o al contrario non 
pensi di far conoscere pubblicamente il proprio dissenso 
che sarebbe di grande Conforto ai lavoratori in lotta. 

Ci scusiamo per il disturbo arrecatole e le porgiamo i 
nostri ossequi. 

F.tc: Segret. prov.li 
FB3-CISL, MDAC-CGIL. UIB-UIL». 

Il voto atteso in settimana 

Il «controllo» decide 
sulla ristrutturazione 
Incontro tra rappresentanti sindacali dei lavorato­
ri di Palazzo Vecchio e le forze politiche cittadine 

Il comitato regionale di 
controllo si pronuncerà in 
settimana sulla delibera 
del Comune che prevede la 
ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi di Palazzo 
Vecchio. Dipendenti del­
l'amministrazione e di altri 
enti hanno manifestato re­
centemente in favore del 
provvedimento; che rap­
presenta una novità vera e 
propria nel panorama de­
gli enti locali, e sopratutto 
dei Comuni medio grandi. 

Una delegazione della 
Federazione provinciale la­
voratori enti locali ha av­
viato una serie di incontri. 
Il primo ha avuto lu%go 
con il presidente del comi­
tato regionale di controllo. 

I rappresentanti sindaca­
li hanno auspicato una de­
cisione positiva., precisan­
do il valore politico della 
delibera e di tutti i prov­
vedimenti di ristruttura­
zione, che tendono ad av­
viare processi reali di ri­
forma 

La FLSL provinciale e 1 
lavoratori degli enti locali 
hanno poi chieso una serie 

di incontri alle forze poli­
tiche democratiche. 

Ieri è stata la volta del 
PCI, del PSI e della DC. 
Quest'ultimo Partito ha 
ripreso la sua polemica nei 
confronti del provvedi­
mento: il GIP dipendenti 
comunali ha diffuso un vo­
lantino a firma del consi­
gliere Gino Battisti che ri­
propone una posizione di 
chiusura totale. . 

Gli esponenti democri­
stiani contattati dai rap­
presentanti sindacali sì sa­
rebbero addirittura e-
spressi cosi: « Abbiamo 
votato contro in consiglio 
comunale, voteremo contro 
in sede di comitato di 
controllo >. 

Da sottolineare ' che il 
voto del controllo è un vo­
to di legittimità, a caratte­
re strettamente giuridico, 
qualunque sia il valore po­
litico del provvedimento 

La FLEL provinciale si è 
incontrata inoltre con 
rappresentanti del PCI e 
del PSI, gli incontri con 
gli altri Partiti si svolge­
ranno nei prossimi giorni. 

Le iniziative 
del comitato 
permanente 
«e La Pira » 

Il e comitato permanente di 
iniziative fra Firenze e Poz-
zallo per Giorgio La Pira » si 
è riunito nei giorni scorsi a 
Palazzo Vecchio. Sono due 
le principali iniziative prese 
dal comitato. 

La prima è un bando per 
quattro premi di laurea dì 
L. 1.500.000 ciascuno per te­
si universitarie che saranno 
discusse, nell'anno accademi­
co 1979-1980 negli atenei to­
scani e siciliani, sulla forma­
zione culturale di Giorgio La 
Pira in Sicilia e sulle proble­
matiche che sono state og­
getto del suo pensiero 

La seconda è un concorso 
per il e Premio Giorgio La 
Pira 1980 » di L. 2.000.000 eh» 
sarà assegnato a una pubbli­
cazione sul tema < Dialogo 
est-ovest e prospettive di di­
stensione ». 

Convegno del PCI 
su tautonomie 

locali e 
società. toscana » 
• Nelle ultime settimane si so­

no svolte in tutta la Toscana 
assemblee di amministratori 
e di dirigenti comunisti e riu­
nioni di organismi dirigenti di 
zona e di federazione attorno 
ai problemi delle autonomie 
localli. 

Le scadenze dei bilanci 
1980, che le decisioni gover­
native hanno finora messo in 
gravissimo pericolo, le inizia­
tive per la riforma della le­
gislazione. 

Venerdì 11 gennaio al Pa­
lazzo dei Congressi a Firenze 
si tireranno le prime somme 
GÌ questo lavoro di ricognizio­
ne e di preparazione. Saran­
no svolte introduzioni e rela­
zioni da parte di Giulio Quer­
cini, Gianfranco Bartolini ed 
Elio Gabbuggiani. Concluderà 
alle ore 17.30 il compagno 
Cossutta 

. Perché . 
ritarderanno 
le pensioni 
dell'INPS 

Ancora una volta i paga­
menti delle pensioni del­
l'INPS subiranno qualche ri­
tardo. I ritardi secondo il 
consiglio unitario dei delegati 
CGIL, CISL. UIL della sede 
fiorentina «sono dovuti alle 
difficoltà di aggiornamento 
degli importi, per effetto del­
la perequazione automatica» 
— nel documento sindacale si 
denuncia le gravi inadem­
pienze del governo per non 
essere .riuscito a presentare il 
disegno di legge finanziaria 
per il 1980. 

Sempre secondo il consiglio 
dei delegati «l'eventuale ero­
gazione delle pensioni nei . 
termini previsti è da ascri­
versi esclusivamente alla o-
perosità del personale che 
viene costantemente chiamato 

'a supplire con 11 proprio im­
pegno e senso di responsabi­
lità alle ingiustificate carenze 
dell'istituto e del governo». 

Arrestati 
- due giovani 

che vendevano 
eroina 

Due giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri 
del nucleo operatvo in via 
Tosmghi dopo essere stati 
sorpresi a vendere una do­
se di eroina. 

Si tratta di Fortunato 
Scovaventi di 24 anni resi­
dente a Lastra a Signa in 
via Pianacci 26 e di Luigi 
Maiorini di 23 anni detto 
< Ciccio > residente a 
Scandlcci In via Cristofori 

I due giovani sono stati 
arrestati sotto l'accusa di 
spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti. Dal­
la dose di eroina che han­
no venduto sembra abbia­
no ricavato circa cinquan­
tamila lire. 

Nelle loro tasche 1 cara­
binieri hanno trovato e 
sequestrato 140 mila lire 

Nuova 
sala stampa 
allo stadio 
Comunale 

Domenica mattina, alle ore 
10, il sindaco Elio Gabbug­
giani, inaugurerà la nuova 
sala stampa dello stadio Co­
munale, il campo di calcio 
e i giardini realizzati dalla 
amministrazione nel viale 
Paoli. 

La sala stampa, che è In­
titolata alla memoria del col­
lega Nerio Giorgetti, è stata 
realizzata al primo piano del­
lo stadio. 

Per realizzare il nuovo im­
pianto — che consentirà al­
la città di ospitare manife­
stazioni internazionali — a 
suo tempo gli amministrato­
ri di Palazzo Vecchio si mi­
sero in contatto con l'archi­
tetto Pierluigi Nervi, proget­
tista dello stadio del Campo 
di Marte, dal quale ricevette­
ro il permesso di effettuare 
i lavori di ammodernamen­
to 

2000 LAMPADARI 
ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da G I O F F R E D A Casa arreda 
VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

FI:I:IMA\I<MA 
CI2CCK.2KINI 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

DI CtCCrtR.Nl ARMENO 

50124 firenze • 24/c viale I. arlosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/89 viale f. talenti • tei. (055) 712301 

• Coltellini 
ARTICOLI PER 

FUMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
e PIPE delle migliori marche italiane ed estere 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Telefono 294-832 

pelliccerie 

WALSARA ® 
•f i.n.c 

di Waltar Valltrl * C. 

Firanza 
N«S«los Vi* Roman* 40 r. 

Tal. 229.655 
Lab.: Via dal Cantaticelo 10 

Tal. 220.445 

PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 

PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 
BUONE FESTE 

Vaste assortimento gioielleria e orologeria 
ZENITH - BULOWA • SEIKO - J . PAUL MONET 

Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

STA NI NI 3 
VIA D F NERI 15 R. - TEL. 287.592 PinEàl^E 
VIA DEI VAGELLAI 4-6 R. MKClMXE 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL. 671.557 
...e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE LUSSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

Assistenza tecnica del titolare sempre gratuita ' 

fS^ P A S T I C C E R I A 

fi KM FIRENZE 

PIAZZA DALMAZIA. 19-r. • Tel. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 16 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 18 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO é-b/R . TEL. 298349 . FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tei. 272591 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPIDONICO GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

/ 
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